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GIOCANDO CON LE STANZE DI CASA MIA 
 
 

Attività 5 – Vicini, ma lontani.  
Ognuno ha il suo spazio. 
 
 
 “Vicini, ma lontani” 
 
Questo motto, che è diventato di uso comune nel 
linguaggio quotidiano, sulle pagine dei giornali, 
negli annunci di propaganda informativa e come 
slogan in questo periodo così problematico e 
pieno di tristezza e paure, ci ha fatto pensare 
molto. 
 
Immagino che ognuno di noi vorrebbe avere i suoi 
amici attorno. 
A tutti piacerebbe poter giocare in banda, 
divertirsi insieme e fare una gran baraonda. 
Ma, al momento, questo non è proprio possibile. 
 
Non è stato facile trovare un artista che ci facesse  
pensare alla situazione che stiamo tutti vivendo in 
questo momento. 
 
Ma poi abbiamo scoperto Fausto Melotti 
(scultore, pittore e musicista italiano nato l’8 
giugno 1901 e morto il 22 giugno 1986) che con i 
suoi teatrini fatti di pochissime cose e personaggi 
quasi solitari, ha illuminato la nostra ricerca. 
 
 
E allora, perché non cercare di fare come lui? 
Giocare creando piccoli ambienti, stanze minuscole con 
solo qualche oggetto e poche persone che li abitano. 
Personaggi che vogliono stare vicini, ma mantengono un 
proprio spazio…anche se minimo. 
 
È un tempo di attesa…sperando che tutto torni più bello 
di prima. 
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Fausto Melotti ha creato i suoi teatrini usando argilla o gesso. 
 
Per l’attività che vi proponiamo, questa volta possiamo utilizzare il materiale di recupero 
che potete trovare a casa: scatole di cartone di varie grandezze, coperchi di scatole per le 
scarpe, pennarelli, forbici e colla. 
 
 
Segui il percorso di esecuzione. 
 
1) Scegli un coperchio di una scatola per le scarpe: ti servirà per lo sfondo del tuo teatrino 
dove, se vuoi, puoi ritagliare una o più finestre. 
 
2) Procurati diverse altre scatole di cartone di varie grandezze (scatola del riso, della pasta, 
del thè, dei biscotti, del dentifricio e di altre cose). 
 
3) Crea le separazioni della stanza, tagliando a strisce altre scatole, ricordandoti di avere 
delle linguette, per poterle incollare al fondo o sulle pareti. Usa le parti ritagliate, 
piegandole verso l’interno, per ottenere un ambiente con pochi colori (bianco, grigio, 
beige…). 
 
4) Crea gli oggetti, le cose che ti piacciono e che vorresti avere vicino, piccoli mobili  
semplici e lineari. Disegnali e ritagliali dai cartoni che hai a disposizione. Se li vuoi di un 
colore solo, anche qui userai l’interno della scatola. 
 
5) Disegna e ritaglia, sempre dai resti di cartoncino dei contenitori che ti sei procurato, 
qualche personaggio o qualche animale (uno o più bambini, un gatto o un cane, o la 
gabbietta di un canarino, la vaschetta di un pesce…). 
 
6) Cosa stanno facendo? Il bambino legge? Gioca con cosa? Dorme? Guarda da una 
finestra? Il gatto dorme su un cuscino? Il cane salta? Dove si svolge la scena? In camera? In 
cucina? In bagno? In salotto? 
 
Solo guardando si può intuire una piccola 
storia silenziosa. 
Un dialogo che possiamo immaginare. 
Dei pensieri che corrono con la fantasia. 

 

Stupiteci! 
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